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Comunità diocesana in preghiera per la Beatificazione di Giovanni Paolo II

Cari fratelli e care sorelle,
è una gioia essere qui con voi

questa sera per questa veglia di
preghiera in memoria di Giovanni
Paolo II, che domenica sarà beati-
ficato. Un uomo che ha saputo at-
trarre a sé non solo la stima
e l’affetto dei cattolici, ma
del mondo intero. Il pelle-
grinaggio nella Basilica di
San Pietro per pregare da-
vanti alla sua salma e la
straordinaria presenza al
suo funerale hanno mostra-
to con sufficiente chiarezza
la forza del messaggio che
questo Papa lasciava al
mondo intero. Ricordo quel-
la sera del 2 aprile 2005 in
Piazza San Pietro, quando
insieme a una folla numero-
sa, silenziosa e commossa,
lo abbiamo accompagnato
nei suoi ultimi istanti di pre-
senza tra noi. Sembrava non
volessimo lasciarlo andare,
anche perché lui, nonostan-
te la sua malattia e la debo-
lezza del corpo, sembrava
volesse rimanere con noi
per continuare la sua mis-
sione di uomo di Dio, testi-
mone del suo amore per tut-
ti gli uomini. Il suo succes-
sore, Benedetto XVI, nel-
l’indirizzo di saluto ai Cardi-
nali dopo la sua elezione,
ebbe a dire del funerale di Giovan-
ni Paolo II: “Possiamo dirlo: i fune-
rali di Giovanni Paolo II sono stati
un’esperienza veramente straordi-
naria in cui si è in qualche modo
percepita la potenza di Dio che, at-
traverso la sua Chiesa, vuole for-
mare di tutti i popoli una grande
famiglia, mediante la forza unifi-
cante della Verità e dell’Amore.
Nell’ora della morte, conformato
al suo Maestro e Signore, Giovanni
Paolo II ha coronato il suo lungo e
fecondo Pontificato, confermando
nella fede il popolo cristiano, radu-
nandolo intorno a sé e facendo
sentire più unita l’intera famiglia
umana.”

Quante cose si potrebbero dire
di questo Papa. Ognuno di noi,
credo, avrebbe qualcosa da comu-
nicarci. Durante la Veglia abbiamo
ascoltato dei testi che hanno per-
corso alcuni aspetti del suo pontifi-
cato, pochi forse tra i tanti che si
potevano ricordare. Vorrei rileg-
gervi ancora le parole pronunciate
all’inizio del suo pontificato: “Fra-
telli e Sorelle! Non abbiate paura
di accogliere Cristo e di accettare
la sua potestà! Aiutate il Papa e
tutti quanti vogliono servire Cristo
e, con la potestà di Cristo, servire
l’uomo e l’umanità intera! Non
abbiate paura! Aprite, anzi, spalan-
cate le porte a Cristo! Alla sua sal-
vatrice potestà aprite i confini de-
gli Stati, i sistemi economici come
quelli politici, i vasti campi di cul-
tura, di civiltà, di sviluppo. Non
abbiate paura! Cristo sa “cosa è
dentro l’uomo”. Solo lui lo sa! Og-
gi così spesso l’uomo non sa cosa

si porta dentro, nel profondo del
suo animo, del suo cuore. Così
spesso è incerto del senso della sua
vita su questa terra. È invaso dal
dubbio che si tramuta in dispera-
zione. Permettete, quindi – vi pre-

go, vi imploro con umiltà e con fi-
ducia – permettete a Cristo di par-
lare all’uomo. Solo lui ha parole di
vita, sì! di vita eterna.”

Non abbiate paura! Noi siamo
pieni di paure, anche se spesso le
nascondiamo sotto una forza appa-
rente di donne e uomini che non
vogliono mostrarsi nella loro natu-
rale debolezza e fragilità. Il mondo
è pieno di paure. Ma la paura più
grande è quella di perdere se stes-
si, scegliendo per il Signore, per il
suo Vangelo, per l’amore sconfina-
to che è venuto a portare sulla ter-
ra, Dio fatto uomo per noi, sce-
gliendo di mettersi sotto la sua
“potestà”, come ci ha chiesto Gio-
vanni Paolo, lasciando la nostra
potestà triste e prepotente. Una vi-
ta grigia e calcolatrice imprigiona
la nostra società e opprime gli uo-
mini e le donne, impedendo di vi-
vere nella libertà di amare con la
stessa misura del Cristo, facendoci
continuamente sentire vittime ora
dell’uno ora dell’altro, oggi i rom o
gli stranieri, e chissà a chi toccherà
domani. Il grido di Giovanni Paolo
II si fa invito: “Aprite, anzi, spalan-
cate le porte e Cristo…Permettete-
mi, vi imploro con umiltà e con fi-
ducia: permettete a Cristo di parla-
re all’uomo”. C’è una forza di fede
in queste parole, cari amici, che
raccoglie l’eredità di Giovanni Pao-
lo II. Da questa forza egli ha varca-
to confini mai oltrepassati. Penso
all’incontro interreligioso di Assisi
del 1986. Penso agli incontri con
gli ebrei a partire dalla visita alla
Sinagoga di Roma (pensate che le
uniche due persone ricordate

esplicitamente nel testamento so-
no il suo segretario e il rabbino ca-
po di Roma Toaff!). Ricordo il viag-
gio in Romania e il primo incontro
con un patriarca ortodosso nel suo
paese, quando alla fine della solen-
ne liturgia tutti, ortodossi e cattoli-
ci, gridavano “unità”. Penso ai suoi
innumerevoli viaggi e incontri. Ri-
cordava le persone, i volti, le sto-
rie. Io stesso ho avuto la grazia di
incontrarlo più volte. È stato l’uo-
mo dell’incontro. La paura si vince
con l’incontro, avvicinandosi agli
altri, anche agli sconosciuti, persi-
no a coloro che ci sono ostili, ai ne-

mici. Gesù traspariva dalla
sua umanità benevola, mite,
vicina, ma anche decisa, for-
te, non conformista, piena di
speranza e di carità. Non ave-
va paura di parlare come un
profeta anche nei momenti
difficili. Ricordo la sua stre-
nua opposizione, unica al
mondo, alla guerra contro l’I-
rak, o le sue parole coraggio-
se contro la mafia in Sicilia.

E infine la sua forza nella
debolezza. Si è forti e vincen-
ti non nella prepotenza delle
parole o dei gesti, come av-
viene nella nostra società,
ma perché si è forti nel cuore
e nello spirito, si è forti della
verità che viene da Gesù, che
mai si impone ma si propone
con le parole e la testimo-
nianza della vita. Nel 2001,
quando venne in visita alla
nostra diocesi, accolto con
calore dal mio predecessore,
Mons. Salvatore Boccaccio, e
da tanta gente, era già molto
debole. Vorrei ricordare alcu-
ne delle sue parole: “”Il cuore
e la guida del vostro itinera-
rio spirituale e apostolico sia

l’Eucaristia. La vita sacramentale
è, infatti, fonte di grazia e di sal-
vezza per la Chiesa. Tutto parte da
Cristo Eucaristia e tutto torna a
Cristo vivo, cuore del mondo, cuo-
re della comunità diocesana e par-
rocchiale. Se riuscirete, come vi
auguro, a porre Cristo al centro
della vostra vita, scoprirete che
Egli non chiede solo di essere ac-
colto da ciascuno personalmente,
ma di essere offerto, dato, dispen-
sato, comunicato agli altri. Vi fare-
te così, in nome suo, “buoni Sama-
ritani” accanto ai bisognosi, ai po-
veri, agli ultimi e ai tanti immigra-
ti venuti in questa regione da paesi
lontani”. Nel mese di settembre
vorrei commemorare i dieci anni
di questa visita tra noi. 

Non saprei dire quale sia la sua
eredità, perché così ricca e com-
plessa. Certamente fu un uomo
universale, un uomo che ha saputo
parlare al cuore di tutti nel rispetto
delle differenze, che ha creduto
nel valore sommo della pace e del
dialogo. Beato, perché uomo di
Dio e uomo tra gli uomini. Beato,
perché il cuore della sua vita fu la
preghiera, forza di un amore senza
confini e senza limiti, quello che
egli ha vissuto e ci ha lasciato co-
me segno della sua presenza tra
noi. Ringraziamo il Signore per la
sua testimonianza e il suo amore
per tutti. Lo portiamo nel cuore
perché ci accompagni dal cielo con
la preghiera e la sua protezione. 

Amen. 

@@ AMBROGIO SPREAFICO

Il canto “Jesus Christ, You are my life” – colonna sonora della GMG del
2000 – ha concluso l’intensa Veglia di preghiera diocesana svoltasi venerdì 29
aprile in preparazione alla Beatificazione di Giovanni Paolo II del 1° maggio.

È stata la chiesa di San Paolo Apostolo, a Frosinone, ad ospitare la veglia:
è qui, nell’area dei Cavoni, che avvenne la storica visita di Giovanni Paolo II
del 16 settembre 2001 alla nostra Diocesi. Di seguito il testo dell’omelia del
Vescovo (disponibile e scaricabile dal sito internet diocesano www.diocesifrosi-
none.com, dove trovate anche la fotogallery della serata e il video dell vista del
Pontefice alla nostra Diocesi).

Alcune immagini della serata
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In occasione della Veglia del venerdì – e poi la domenica a Ferenti-
no e M.S.G. Campano – è stato possibile acquistare il bollo e l’an-
nullo filatelico di Poste Italiane emesso per lo storico evento.


